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IL COMMIATO
Marco Di Caterino

Il giorno del dolore e dell’addio. 
Una città in angosciosa per l’ulti-
mo saluto a Martina Carbonaro, 
14 anni,  uccisa a colpi di pietra 
dall’ex fidanzato Alessio Tucci in 
quella stanza dell’orrore, l’ex ca-
sa del custode del campo sportivo 
“ Moccia”. Un barbaro “femmini-
cidio” commesso nel corso del fa-
tale “ultimo incontro”, durante il 
quale la ragazzina non solo ha ri-
badito la volontà di troncare il fi-
danzamento, ma anche respinto 
l’abbraccio di Alessio Tucci. 

Un orrore che resta nell’anima 
e che non hanno sopito nemme-
no i palloncini bianchi, il volto di 
Martina sorridente stampato su 
centinaia di magliette, gli slanci 
di affetto per i  genitori. Smarri-

mento che ha colto in pieno il car-
dinale don Mimmo Battaglia, che 
ha celebrato il rito funebre. Nella 
lunga omelia, una vera catechesi 
per genitori, figli, preti e istituzio-
ni.  Gli  sguardi  rivolti  alla  bara  
bianca, sormontata da un cusci-
no  di  rose  bianche,  inviate  da  
Giorgia Meloni a nome del Consi-
glio  dei  ministri.  Don  Mimmo  
Battaglia non è riuscito a trattene-
re le lacrime nel corso dell’ome-
lia: «Martina ora è nel grembo di 
Dio. Il suo sangue grida giustizia, 
verità, cambiamento che non pos-
siamo più rinviare. La sua morte 
non cada nel  vuoto.  Che la  sua 
bellezza diventi seme. Che la me-
moria sia impegno». 

Parole  forti,  interrotte  da  un  
lungo applauso. Poi il cardinale 
ha aggiunto: «A te, Martina, oggi 

consegniamo il nostro amore, un 
amore che non muore, come non 
muori tu che nel Dio d’amore con-
tinui a vivere con noi. Nel tuo no-
me - e nel nome di troppe, infinite 
donne -  giuriamo di  non tacere 
più.  Mai  più  silenzio  complice.  
Mai più indifferenza. A te, ai tuoi 
genitori, ai tuoi amici, al tuo sorri-
so spezzato, promettiamo un’al-
tra storia. Un mondo dove nessu-
na ragazza debba più aver paura 
di amare. Dove dire “basta” non 
sia una condanna, ma un diritto. 
Dove essere donna sia una festa, 
non una minaccia. Un mondo do-
ve ogni adolescente - maschio o 
femmina - impari che amare è do-
narsi. Non possedere. Non ferire. 
Non uccidere. Un mondo dove la 
libertà non spaventi, ma educhi. 
Dove il cuore sia formato, non de-
formato. Dove la forza sia tene-
rezza, dove la vita abbia finalmen-
te l’ultima parola, dove l’amore, 
quello vero, sia più forte di ogni 
violenza». 

Rivolto soprattutto ai genitori, 
il cardinale ha usato parole chia-
re : «Oggi, davanti a Martina, dob-
biamo  assumerci  tutti  una  re-
sponsabilità collettiva. Oggi,  da-
vanti a lei, dobbiamo impegnarci 

affinché a tutti, piccoli e grandi, 
sia chiaro che l’amore non è pos-
sesso.  L’amore non è  controllo.  
L’amore non è dipendenza. L’a-
more vero rende liberi. L’amore 
vero non trattiene, non costringe, 
non punisce». 

Ai ragazzi, poi, un pressante in-
vito: «Ragazzi: stanate dentro di 
voi quei pensieri distorti riguardo 
all’amore. Liberatevi dall’idea del 
possesso,  imparate  a  gestire  la  
frustrazione, chiedete aiuto quan-
do dinanzi a un “no” la rabbia vi 
divora. Non affidate solo ai social 
le vostre emozioni: non bastano 
un post o una “storia” per guarire 
un cuore che grida. Cercate il co-
raggio di dare fiducia a chi può 
davvero ascoltarvi. Chiedete aiu-
to, prima che sia troppo tardi. Le 
emozioni hanno bisogno di spazi 
veri, di parole dette guardandosi 
negli occhi, di mani che sanno ac-
cogliere. C’è una rete viva e forte 

che può sostenervi, molto più ve-
ra di connessioni digitali». 

Don Mimmo Battaglia è stato 
interrotto per tre volte dagli ap-
plausi, anche dalle mille e più per-
sone che hanno seguito la cerimo-
nia funebre all’esterno, grazie ad 
un maxi schermo. Presenti il pre-
fetto di Napoli Michele Di Bari, la 
sottosegretaria  Pina  Castiello,  
l’assessore regioinale all’Istruzio-
ne Lucia Fortini, mentre per la cit-
tà metropolitana Giuseppe Cirillo 
e Marianna Salierno, sindaci del 
territorio e i vertici dei carabinie-
ri, polizia di e guardia di finanza. 
Il  cardinale  ha  accompagnato  i  
genitori di Martina fin sul sagrato 
dove la bara è stata accolta con un 
“Martina Vive” seguito da “Giusti-
zia... giustizia”.
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`Afragola, lutto cittadino per la 14enne ammazzata dal fidanzato
Don Mimmo alle famiglie: «Uscite dalla rete virtuale, la vita è altro»

IL RICORDO
Melina Chiapparino

«Il  nostro  no  alla  violenza  è  
chiaro,  deciso,  eterno».  È  la  
scritta impressa sul cartellone 
realizzato dai giovani calciatori 
della  squadra Real  Normanna 
che  hanno  scritto  una  lettera  
per Martina Carbonara, la 14en-
ne di Afragola colpita a morte 
dal suo ex fidanzato, il 19enne 
Alessio  Tucci  reo  confesso  
dell’omicidio. I ragazzi della ca-
tegoria Juniores regionale han-
no disputato la partita contro la 
Virtus  Afragola,  lunedì  pome-
riggio,  nello  stadio  Moccia  di  
Afragola vicino al casolare ab-
bandonato dove è stato ritrova-
to il  corpo della minore a cui  
hanno dedicato un momento di 
preghiera con la deposizione di 
fiori e striscioni. 

LA LETTERA 
Il match sportivo è cominciato 
alle ore 16.30 ma prima di scen-
dere in campo, la squadra Real 
Normanna composta da ragazzi 
tra i 17 e i 19 anni si è riunita da-
vanti  ai  cancelli  dello  stadio  
afragolese  per  onorare  la  me-
moria di Martina, insieme al di-
rettore generale Luciano Lisbo-
na, al dirigente sportivo France-
sco Foggia e all’allenatore Gior-
gio Coppola, oltre ai numerosi 
genitori che avevano accompa-
gnato  i  figli.  I  calciatori  dopo  
aver sistemato mazzi e ghirlan-
de di fiori hanno letto a turno, la 
lettera scritta per la 14enne e in-
dirizzata simbolicamente a «tut-
te le vittime di violenza». «Sia-
mo scesi in campo con un pen-
siero speciale nel cuore, questa 

partita è per te Martina, per il 
tuo sorriso spezzato troppo pre-
sto e per la tua luce che nessuno 
potrà mai spegnere», hanno det-
to i ragazzi che senza nasconde-
re la loro commozione hanno 
proseguito la lettura della lette-
ra. «In ogni passo, in ogni pas-
saggio, in ogni respiro ci sarai tu 
perché  l’amore  e  la  giustizia  
non muoiono mai», hanno riba-
dito i giovani che riferendosi al-
la partita di calcio hanno sottoli-
neato: «Non giochiamo solo per 

vincere ma giochiamo per ricor-
darti con dignità e con coraggio 
proprio come avresti voluto tu». 

L’INIZIATIVA 
Il cartellone, incorniciato e ac-
compagnato da una foto di Mar-
tina, così come era stato realiz-
zato dai giovani calciatori, è sta-
to sistemato davanti ai cancelli 
dello stadio Moccia, ricoperti da 
decine di testimonianze di affet-
to e vicinanza a Martina e alla 

sua famiglia a cui sono stati de-
dicati  striscioni,  messaggi  e  
omaggi floreali. La partita vale-
vole per i quarti di finale della 
Coppa  Campania  per  cui  si  è  
qualificata la Virtus Afragola, è 
stata «l’occasione per  lanciare 
un messaggio da parte dei giova-
ni che si oppongono a tutte le 
possibili forme di violenza, a co-
minciare  da  quella  contro  le  
donne e dalla  cultura distorta 
del possesso», hanno spiegato i 
ragazzi che si sono riuniti in un 
momento di raccoglimento da-
vanti alla stadio prima di comin-
ciare la partita. «Abbiamo scel-
to di lasciare la nostra testimo-
nianza anche in campo con un 
minuto di silenzio prima del fi-
schio di inizio perché la morte 
di Martina ci ha sconvolti tutti», 
hanno raccontato i calciatori ju-
niores che sono stati particolar-
mente  coinvolti  dal  dramma  
che «ha spezzato la vita a una ra-
gazzina, poco più che bambina 
che avrebbe potuto essere un’a-
mica delle nostre comitive o no-
stra sorella». L’iniziativa propo-
sta e realizzata dai ragazzi della 
squadra Real Normanna è stata 
supportata  dai  dirigenti  e  
dall’allenatore  della  squadra  
che, insieme ai genitori presenti 
al  match,  hanno  dedicato  un  
pensiero di solidarietà e vicinan-
za alla famiglia di Martina.
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APPELLO AI GENITORI
PER UNA MAGGIORE
ASSUNZIONE
DI RESPONSABILITÀ
«SERVE DIALOGO
CON I PIÙ GIOVANI»

RABBIA E DOLORE
POI GLI APPLAUSI
PER LA FAMIGLIA
DELLA STUDENTESSA
«IL SUO SACRIFICIO
NON SIA VANIFICATO»

Martina, sulla bara
piange il Cardinale:
l’amore non uccide

UNA LETTERA 
DEGLI JUNIORES
DOPO IL MATCH 
DISPUTATO VICINO
AL CASOLARE
TEATRO DEL DELITTO

LA COMMOZIONE I giovani calciatori della Real Normanna, che 
lunedì hanno disputato la partita contro la Virtus Afragola 
nello stadio Moccia, rendono omaggio a Martina posando un 
fascio di fiori sul luogo dell’omicidio e leggendo una lettera

I babycalciatori della “Real Normanna”
«I tuoi sogni vivono sulle nostre gambe»

Il cardinale Battaglia con 
la mamma di Martina sul 
sagrato della basilica
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